

VEGLIA di NATALE (a S.Lorenzo)



     Mt. 1, 18-25


Premesse:

1° - I personaggi del brano: 

Giuseppe  "giusto" - certamente giovane - dinastia regale, davidica
Maria  

una ragazza di 13 - 14 anni
Gesù appena concepito

un Angelo
in sogno
Isaia
profeta vissuto nel VII sec. a. C.
 lo Spirito Santo (in ebraico è femminile "ruah") = è una forza, un soffio divino, un atto  creativo di Dio…

2° - Usi e costumi del tempo.

fidanzamento   -  Annunciazione…  soggiorno presso Elisabetta…

matrimonio

le leggi  che regolavano la famiglia: 




paternità naturale




paternità legale (adozione)

3° Spiegare i termini come:


 "Emmanuele"


 "Vergine"

4° Il protagonista del brano evangelico sembra Giuseppe.


I DUBBI di GIUSEPPE

Maria appare incinta nel periodo che va dal fidanzamento al matrimonio vero e proprio. 

E' il tempo che rimane con la parente Elisabetta. (film "Nativity")
Fidanzamento…  Annunciazione…   soggiorno presso Elisabetta… ritorno…

Quando ritorna scoppia il  "caso": è incinta !
1° caso:

Maria  ha parlato con Giuseppe di quanto le era successo…

ma Giuseppe…

non ha creduto:
- potrebbe tenersela ugualmente. 



pensa a una violenza



sta un male cane…. 



ma lui vuole bene a Maria nonostante tutto




- potrebbe rompere il fidanzamento:



ormai Maria è una donna senza onore…



non se la sente di fare il padre di un figlio non suo;



un domani potrebbe venire avanti un altro e pretendere la 

paternità di quel bambino…

ha creduto a Maria:  -- come deve comportarsi ?



se ciò che sta avvenendo è opera di Dio…  



se Dio ha dei progetti su Maria… lui rischia di essere un 


ostacolo… meglio togliersi di torno…



- deve rimandarla a casa sua per non interferire con Dio…?


- può tenerla con sé ? 



- può legittimare il Bambino come suo?  


- "Dargli il nome ?"

2° caso: 

 Maria non ha parlato con Giuseppe:


- non può sapere che viene da Dio


- pensa alla maniera umana: a una violenza…



deve fare delle scelte:




può rimandarla (rompere il fidanzamento… ) 



può tenerla con sé (fare finta di nulla…) 



Avrebbe bisogno di parlare…  Con chi?



Di chi è figlio quel bambino?

Giuseppe si è posto tutti questi interrogativi… e anche altri…

Riflessione:


La vera paternità in che cosa consiste?



Nel dare la vita  geneticamente, 



o nel riconoscimento legale?



o nell'essere vicini umanamente e nel mantenimento ?

I dubbi di Giuseppe vengono chiariti da un Angelo:

Giuseppe prende con sé Maria

e legittima come suo il  "Bambino";

Lui darà il nome "Gesù" al Bambino

e lui ne sarà legalmente  il padre.

Quel Bambino sarà l'Emmanuele  = il Dio con noi.
- Un'altra serie di riflessioni è data dal nome "Emmanuele"

"Dio con noi"

- La profezia di Isaia riguardava la giovane "vergine" moglie di Acaz che sembrava sterile, non aveva figli…-

 Gerusalemme rischiava di cadere in mano ai suoi nemici…

il re non aveva eredi,

il Regno di Davide sarebbe terminato…

stava crollando tutto…  

come a Giuseppe: stava crollando tutto addosso a lui.

- Il profeta Isaia fa una profezia: "Una vergine….

Ezechia realizzerà in parte quella profezia….

ma solo Gesù sarà: 

"Principe della pace.

Consigliere ammirabile,

Dio forte,

Padre per sempre…

- Anche il termine "Vergine"

 ha una ambivalenza:


prima del matrimonio: 

la "Verginità" era apprezzata

 era un segno di serietà e di fedeltà a un uomo e a Dio


dopo il matrimonio:

era segno di maledizione, un albero senza frutti…

"Vergine figlia di Sion" = povera, disprezzata,  priva di vita… 

senza valore…

Maria è  "sempre Vergine"


1° per mettere in risalto il concepimento miracoloso di Gesù;


2° nel senso che Dio sa fare cose straordinarie da persone senza 

onore semplici, disprezzate, che non sono state in grado di 

attirare l'attenzione di nessuno, neppure di un uomo.


3° perché ama il Signore con cuore indiviso,



La Verginità è simbolo di Colei che ama in maniera totale il 

Signore, senza dividere il suo amore con altri.



Immacolata = ha sempre detto "sì" a Dio

Giuseppe e Maria

sono vergini perché hanno realizzato la loro vita nell'amore totale ed esclusivo verso Gesù

- Proposta di riflessione e provocazioni: 

1°
il Natale dice : 
famiglia (nascita di un bambino)





dono - generosità





festa - gioia,





essenzialità - povertà (provate mentalmente togliere dal Natale tutta la coreografia: albero, babbo natale, cartoline, auguri, biglietti, compere, regali, gite sulla neve, vacanza, folclore, panettoni, regali, luci, addobbi, cenoni,…  perfino il presepio, la Messa di mezzanotte, i canti natalizi…. 

che cosa resta?  Nulla!

Resta Gesù!

Es. siamo in grado di fare una rinuncia insieme, come famiglia, per vivere lo spirito del Natale e fare un gesto di carità (se vogliamo fare veramente Natale) 

2° Mi sento maturo umanamente e cristianamente per adottare un bambino ?

3° Sarei in grado di perdonare a mia moglie (mio marito, fidanzato…) se mi tradisse?

4° Quali sono i valori su cui è impostata la mia famiglia?

5° La mia famiglia ha una sua spiritualità?
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